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Oggetto: inquinamento e qualità dell’aria nelle aree urbane adiacenti alla stazione di sosta mezzi 

TPL 

Premesso che 

l’inquinamento atmosferico è un problema globale che riguarda principalmente i paesi industrializzati 

e quelli emergenti o in via di sviluppo. Nelle aree urbane, in cui la densità di popolazione e le attività 

ad essa legate raggiungono livelli elevati, si misurano le maggiori concentrazioni di inquinanti; 

il 10 novembre scorso, la Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha condannato l’Italia per violazione 

delle direttive sulla qualità dell’aria, accogliendo il ricorso presentato dalla Commissione Europea 

che contestava all’Italia di aver superato, in maniera sistematica e continua, i valori limite delle 

particelle inquinanti PM10 dal 2008; 

la condanna in parola è propedeutica ad una sanzione economica nei confronti del nostro Paese 

che può raggiungere anche i 2.9 miliardi di euro, con diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle 

regioni i cui territori sono stati al centro del contenzioso; 

in Piemonte sul lungo periodo è stato osservato un miglioramento della qualità dell’aria, ma 

analogamente a quanto succede in tutto il bacino padano, rimangono situazioni problematiche per 

quanto riguarda il PM10 e l’ozono; 

le particolari condizioni orografiche e meteoclimatiche delle Regioni e Province Autonome del bacino 

padano rendono difficile il conseguimento del rispetto dei valori limite di qualità dell’aria stabiliti dalle 

normative comunitarie e nazionali e che, in ragione di ciò, gli sforzi e le misure posti in essere dalle 

diverse amministrazioni determinano risultati inferiori rispetto a quelli ottenuti in zone con situazioni 

meteoclimatiche normali; 

per affrontare il problema è necessario adottare politiche di ampio respiro, con misure strutturali che 

intervengano sulle diverse fonti di emissione (industriale, civile, trasporti, agricoltura ecc).  Proprio 

in tale ottica, su stimolo delle Regioni, nel 2014 è stato sottoscritto un Accordo di Programma tra il 

Ministero dell’Ambiente e le Regioni del bacino, potenziato poi dall’Accordo del 2017 per l’attuazione 

di misure congiunte per il miglioramento della qualità dell’aria; 

ricordato che 



i dati sulla qualità dell’aria degli ultimi anni relativi al territorio comunale di Novara hanno evidenziato 

un trend di miglioramento sul lungo periodo ma, contestualmente, situazioni di criticità derivanti dal 

superamento dei valori limiti stabiliti dalla normativa per i diversi inquinanti; 

il controllo ed il risanamento della qualità dell’aria costituiscono un obiettivo irrinunciabile per le 

importanti ricadute sulla salute e sull’ambiente; l’Amministrazione comunale, anche nella passata 

legislatura, nell’affrontare il tema sia dal punto di vista ambientale che nella dialettica con la UE, si 

è rapportata con Regione Piemonte predisponendo misure atte a contenere l’emissione in atmosfera 

degli inquinanti; 

evidenziato che 

parallelamente alle azioni di sistema è necessario e possibile intervenire con misure puntuali e le 

cd. best practices; 

sul territorio comunale vi è la stazione di sosta di largo Pastore per i mezzi del TPL che, tra una 

corsa e quella successiva, mantengono i motori accesi, 365 giorni all’anno e per tutto il giorno, 

creando peraltro forti disagi agli abitanti  residenti negli immobili circostanti; 

 

impegna il Sindaco e la Giunta  

a sensibilizzare le aziende del TPL sul punto e ad adottare i provvedimenti che lo Statuto comunale 

assegna al Suo incarico per evitare che i motori dei mezzi del TPL restino accesi nell’area di sosta 

di largo Pastore. 
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